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IL FUTURO PRESENTE  



DOCUMENTI che  
definiscono le caratteristiche  

(dimensionali, prestazionali, ambientali,  
di sicurezza, di organizzazione ecc.)  

di un prodotto, processo o servizio 

LE NORME 



	
  
	
  

La	
  ISO	
  9001:2008	
  rappresenta	
  oggi	
  il	
  nuovo	
  
riferimento,	
  riconosciuto	
  a	
  livello	
  mondiale,	
  per	
  la	
  

cerKficazione	
  del	
  SISTEMA	
  DI	
  GESTIONE	
  PER	
  
LA	
  QUALITÀ	
  (SGQ)	
  delle	
  organizzazioni	
  di	
  tuS	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

i	
  seTori	
  ProduSvi	
  e	
  di	
  tuTe	
  le	
  dimensioni	
  
	
  

ISO 9001/2008 



	
  

ISO 14001/2004 
Norma	
  internazionale,	
  applicabile	
  a	
  qualsiasi	
  4pologia	
  	
  

di	
  Organizzazione	
  pubblica	
  o	
  privata	
  	
  
	
  	
  

Sistema	
  di	
  GesKone	
  Ambientale	
  (SGA)	
  	
  
La	
  ges'one	
  ambientale	
  rappresenta	
  il	
  passaggio	
  dal	
  solo	
  
rispe2o	
  delle	
  leggi	
  ad	
  una	
  ges'one	
  delle	
  a4vità	
  volta	
  alla	
  
prevenzione	
  dell'inquinamento	
  ed	
  al	
  miglioramento	
  delle	
  

prestazioni	
  ambientali.	
  	
  
	
  



	
  

OHSAS 18001/2007 
	
  

Norma	
  internazionale	
  per	
  la	
  cer4ficazione	
  di	
  un	
  
Sistema	
  di	
  GesKone	
  per	
  la	
  Sicurezza	
  e	
  
Salute	
  sui	
  luoghi	
  di	
  lavoro	
  applicabile	
  ad	
  

aziende	
  di	
  qualsiasi	
  se:ore	
  e	
  dimensione	
  	
  
	
  
	
  



	
  

SA 8000/2008 
cer4fica	
  alcuni	
  aspe;	
  della	
  ges4one	
  aziendale	
  	
  

a;nen4	
  alla	
  	
  Responsabilità  Sociale  d‘ Impresa 	
  	
  
!  	
  il	
  rispeTo	
  dei	
  diriS	
  umani	
  
!  	
  il	
  rispeTo	
  dei	
  diriS	
  dei	
  lavoratori	
  	
  
!  	
  la	
  tutela	
  contro	
  lo	
  sfruTamento	
  dei	
  minori	
  	
  
!  	
  le	
  garanzie	
  di	
  sicurezza	
  e	
  salubrità	
  	
  
	
  	
  	
  	
  sul	
  posto	
  di	
  lavoro	
  

	
  
	
  



L’igiene	
  delle	
  
Abitazioni	
  



L’igiene	
  delle	
  Abitazioni	
  

1888 
LEGGE SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA SANITÀ PUBBLICA 
 
l’amministrazione sanitaria è incardinata nel Ministero dell’Interno e ha 
prevalentemente una funzione di vigilanza 
 
la legge rende obbligatorio il Regolamento Comunale d’Igiene 



L’igiene	
  delle	
  Abitazioni	
  

1934 
R.D. 27/07/1934 n. 1265 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE 
La tutela della Sanità Pubblica spetta al 
Ministero dell’Interno e, sotto la sua    
dipendenza, ai Prefetti e ai Sindaci. 
 

1945 
La tutela Sanitaria viene trasferita 
ad un Alto Commissario per la Sanità 
Pubblica alle dirette dipendenze del 
Consiglio dei Ministri 



L’igiene	
  delle	
  Abitazioni	
  

1958 
L. 13 MARZO 1958 N. 296 
Viene istituito il Ministero della Sanità a 
cui afferiscono tutte le funzioni in 
materia sanitaria 
 

2001 
Nasce il Ministero della Salute, ciò significa 
che, accanto all’erogazione di prestazioni 
sanitarie (assistenza, prevenzione, 
vigilanza…), è d’obbligo fare anche 
promozione della salute 



Definizione di ABITAZIONE SANA 

“Un’ abitazione è sana 
quando è dotata di 
caratteristiche strutturali e 
ambientali in grado di 
tutelare la salute fisica e 
mentale dei suoi abitanti e 
promuovere la loro 
integrazione sociale.“ 
 
“The WHO approach to housingand 
health”www.euro.who.int 



Caratteristiche delle abitazioni sane	
  

• Microclima (T°, umidità, ventilazione) 
• Illuminazione 
• Aria Indoor 
• Sicurezza contro infortuni 
• Rumorosità ambientale 
• Affollamento 
• Quartiere (servizi di pubblica utilità, 
parchi,...) 

• Livello socioeconomico (casa come 
indicatore sociale) 

• Senso di protezione, sicurezza e 
intimità. 



Esiti sanitari associati ad abitazioni malsane 

!   Patologie respiratorie (asma) 
!   Forme allergiche 
!   Incidenti domestici (traumi e 

avvelenamenti)  
!   Intossicazioni (Pb, CO, asbesto,

…) 
!  Depressione, stati d’ansia, 

aggressività e isolamento 
!  Disturbi dell’apprendimento 
!   Stress cronico 
!   Sedentarietà ed obesità 
!   Neoplasie 







Microclima e salute 

Le case e gli ambienti chiusi 
influenzano enormemente 
la salute e il benessere 
delle persone 
 
I bambini passano il 90% 
del loro tempo in casa e 
questo li sottopone a rischi 
maggiori dovuti ad es. a: 
microclima, inquinamento, 
incidenti 



Si stima che in Europa dal 
10% al 50% delle abitazioni 
siano umide. 
L’umidità aumenta il rischio 
di disordini respiratori del 
50% ad es. l’UMIDITÀ in 
casa è responsabile del 13% 
dei casi di asma infantile nei 
paesi industrializzati 
(OMS Europa 2009) 

Microclima e salute 



Normativa	
  
 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE   
27 LUGLIO 1934 n. 1265 

 
articoli 218, 344 e 345  

 
 

DECRETO MINISTERO DELLA SANITA’  
5 LUGLIO 1975 

“Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896  
relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari 

 principali dei locali d'abitazione” 
 



Testo Unico delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934 n. 
1265 

I regolamenti locali di igiene e sanità stabiliscono le norme per la salubrità 
dell'aggregato urbano e rurale e delle abitazioni, secondo le istruzioni di 

massima emanate dal Ministro della Sanità. 
  

I detti regolamenti debbono contenere le norme dirette ad assicurare che 
nelle abitazioni:  
a) non vi sia difetto di aria e di luce  
b) lo smaltimento delle acque immonde, delle materie escrementizie e di altri 
rifiuti avvenga in modo da non inquinare il sottosuolo  
c) le latrine, gli acquai e gli scaricatoi siano costruiti e collocati in modo da 
evitare esalazioni dannose o infiltrazioni  
d) l'acqua potabile nei pozzi, in altri serbatoi e nelle condutture sia garantita 
da inquinamento.  

 

I regolamenti predetti debbono, inoltre, contenere le norme per la razionale 
raccolta delle immondizie stradali e domestiche e per il loro smaltimento.  



       L'altezza minima interna utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata in  
       m 2,70 (2,55 al di sopra dei 1.000 m s.l.m), riducibili a m 2,40 per 
       corridoi, disimpegni in genere, bagni, gabinetti e ripostigli.  
 

        E’ possibile derogare queste altezze nel caso di locali già esistenti: 
la richiesta di deroga sia accompagnata da un progetto di ristrutturazione con 

soluzioni alternative atte a garantire idonee condizioni igienico-sanitarie, 
ottenibili prevedendo una maggiore superficie dell'alloggio e dei vani 

abitabili ovvero la possibilità di un’adeguata ventilazione naturale favorita 
da:  

•  dimensione e tipologia delle finestre  
•  riscontri d'aria trasversali  
•  impiego di mezzi di ventilazione                             

 ausiliaria.  
 

Dm	
  5.7.1975	
  



  
 

  Per ogni abitante deve essere assicurata una superficie abitabile non 
  inferiore a mq 14, per i primi 4 abitanti, ed a mq 10, per ciascuno dei 
  successivi. 
 

  Le stanze da letto debbono avere una superficie minima di mq 9, se per 
  una persona, e di mq 14, se per due persone. 
 

  Ogni alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di almeno  
  mq 14. 
 

  Le stanze da letto, il soggiorno e la cucina debbono essere provvisti di 
  finestra apribile.  
  

  

 … l'alloggio monostanza, per una persona, deve avere una superficie 
 minima, comprensiva dei servizi, non inferiore a mq 28,                              

e non inferiore a  mq 38, se per due persone.  
 



 
 

Gli alloggi debbono essere dotati di 
impianti di riscaldamento ove le 

condizioni climatiche lo richiedano. 
 

La temperatura di progetto dell'aria 
interna deve essere compresa tra i 

18°C e i 20°C; deve essere, in effetti, 
rispondente a tali valori e             

deve essere uguale in tutti gli 
ambienti abitati e nei servizi, esclusi i 

ripostigli. 
 

Nelle condizioni di occupazione e di uso 
degli alloggi, le superfici interne 

delle parti opache delle pareti non 
debbono presentare tracce di 

condensazione permanente.  



Per ciascun locale 
d'abitazione, la superficie 
finestrata apribile  non 
dovrà essere inferiore a 
1/8 della superficie del 

pavimento. 
  

 
Tutti i locali degli alloggi, eccettuati 

quelli destinati a servizi igienici, 
disimpegni, corridoi, vani-scala e 

ripostigli debbono fruire di 
illuminazione naturale diretta, 

adeguata  alla destinazione d'uso. 
 
  



Quando le caratteristiche tipologiche degli 
alloggi diano luogo a condizioni che non 

consentano di fruire di ventilazione 
naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione 
meccanica centralizzata immettendo aria 
opportunamente captata e con requisiti 

igienici confacenti. 
 

 



 

É comunque da assicurare, in ogni caso, 
l'aspirazione di fumi, vapori ed 

esalazioni nei punti di produzione 
(cucine, gabinetti, ecc.) prima               

che si diffondano 
 



Il "posto di cottura", eventualmente annesso 
al locale di soggiorno, deve 

comunicare ampiamente con quest'ultimo       
e deve essere adeguatamente 

munito di impianto di aspirazione                 
forzata sui fornelli  

 

 



 
La stanza da bagno deve essere fornita di apertura 

all'esterno per il ricambio dell'aria o dotata di             
impianto di aspirazione meccanica. 

 
Nelle stanze da bagno sprovviste di apertura all'esterno è 

proibita l'installazione di apparecchi a fiamma libera. 
 

Per ciascun alloggio, almeno una stanza da bagno deve 
essere dotata dei seguenti impianti igienici:  

vaso, bidet, vasca da bagno o doccia, lavabo.  



I materiali utilizzati per le costruzioni di alloggi       
e la loro messa in opera debbono garantire 

un'adeguata protezione acustica agli ambienti 
per quanto concerne i rumori da calpestio, 

rumori da traffico, rumori da impianti o 
apparecchi comunque installati nel fabbricato, 

rumori o suoni aerei provenienti da alloggi 
contigui e da locali destinati a servizi comuni 

 



Inquinamento	
  Indoor	
  

CONFERENZA PERMANENTE 
PER I RAPPORTI TRA LO 
STATO LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO 

ACCORDO 27 settembre 2001 
Accordo tra il Ministro della 

salute, le regioni e le province 
autonome sul documento 

concernente: "Linee guida per la 
tutela e la promozione della 

salute negli ambienti confinati".  



L’inquinamento dell’aria degli ambienti 
confinati (indoor) rappresenta un importante 

fattore di sanità pubblica per molteplici motivi: 
 • prolungata permanenza delle persone negli 

ambienti abitativi; 
 • il rischio espositivo interessa ampie fasce di 

popolazione ed in particolare quelle più 
suscettibili (bambini, anziani, persona affette da 
patologie croniche) che trascorrono in casa una 

percentuale elevata di tempo (fino al 90%). 



Sorgenti interne di inquinamento indoor  
PRESENZA DI PERSONE (prodotti del 
metabolismo, aerosol bronchiali,…)  
ATTIVITÀ DELL’UOMO: fumo di tabacco, 
processi di combustione, prodotti per la pulizia 
della casa, uso di colle, solventi, insetticidi, etc  
MATERIALI UTILIZZATI PER LA 
COSTRUZIONE E L’ARREDAMENTO: amianto, 
mobili trattati con sostanze chimiche, moquette, 
materiali di rivestimento,etc  
IMPIANTI DOMESTICI: impianti termici, di 
ventilazione, di condizionamento 



INQUINANTI CHIMICI:  
ossidi di azoto (NO2, NOx)  

ossidi di zolfo (SO2) monossido di carbonio 
(CO) ozono (O3) particolato aerodisperso 
(PM2,5, PM 10) composti organici volatili 
(VOC) benzene formaldeide idrocarburi 

policiclici aromatici (IPA) fumo di tabacco 
ambientale fumo di legna  

amianto fibre minerali sintetiche 



INQUINANTI FISICI:  
radon campi elettromagnetici 

CONTAMINANTI 
MICROBIOLOGICI  

Batteri  
ALLERGENI INDOOR 
 acari animali domestici 



	
  
SISTEMA	
  

INTEGRATO	
  
SERVIZI	
  SOCIALI	
  



   DEFINIZIONE  

sistema di norme con il 
quale lo Stato cerca di 

eliminare le 
diseguaglianze sociali ed 

economiche fra i 
cittadini, aiutando in 
particolar modo i ceti 

meno abbienti.  

 



si realizza mediante 
politiche e prestazioni 
coordinate nei diversi 

settori della vita sociale 

servizi alla persona e al 
nucleo familiare con eventuali 

misure economiche 

con la definizione di percorsi idonei ad 
ottimizzare l'efficacia delle risorse e 

impedire sovrapposizioni di competenze 



LIVELLI	
  ESSENZIALI	
  
Cos4tui4	
  da:	
  
•  misure	
  di	
  contrasto	
  della	
  povertà	
  e	
  di	
  sostegno	
  

al	
  reddito	
  	
  
•  misure	
  economiche	
  per	
  favorire	
  la	
  vita	
  

autonoma	
  e	
  la	
  permanenza	
  a	
  domicilio	
  di	
  
persone	
  totalmente	
  dipenden4	
  o	
  incapaci	
  di	
  
compiere	
  gli	
  a;	
  propri	
  della	
  vita	
  quo4diana	
  	
  

•  interven4	
  di	
  sostegno	
  per	
  i	
  minori	
  in	
  situazioni	
  
di	
  disagio	
  	
  

•  misure	
  di	
  sostegno	
  alle	
  donne	
  in	
  difficoltà	
  
•  interven4	
  per	
  le	
  persone	
  anziane	
  o	
  disabili	
  
•  prestazioni	
  di	
  4po	
  socio-­‐educa4vo	
  per	
  

contrastare	
  dipendenze	
  da	
  droghe,	
  alcol	
  e	
  
farmaci	
  

	
  



NORMATIVA	
  
Legge	
  quadro	
  n.	
  328	
  del	
  8.11.2000	
  

	
  

D.M.	
  n.	
  308	
  del	
  21.5.2001	
  	
  



•  	
  i	
  ci:adini	
  italiani	
  	
  
•  	
  i	
  ci:adini	
  di	
  Sta4	
  appartenen4	
  all'Unione	
  	
  
	
  	
  	
  	
  europea	
  ed	
  i	
  loro	
  familiari	
  	
  
•  gli	
  stranieri,	
  i	
  profughi	
  e	
  gli	
  apolidi,	
  ai	
  quali	
  
sono	
  garan4te	
  le	
  misure	
  di	
  prima	
  assistenza	
  

FRUITORI	
  



	
  	
  	
  I	
  servizi	
  e	
  le	
  stru:ure	
  sono	
  autorizza4	
  dai	
  
comuni	
  in	
  conformità	
  ai	
  requisi4	
  minimi	
  	
  
	
  	
  	
  nazionali	
  e	
  in	
  conformità	
  ai	
   	
  	
  	
  requisi4	
  

stabili4	
  dalla	
  legge	
  regionale	
  	
  

AUTORIZZAZIONE	
  	
  



ACCREDITAMENTO	
  	
  
	
  	
  	
  
•  Condizione	
  essenziale	
  per	
  instaurare	
  rappor4	
  	
  	
  
con	
  en4	
  pubblici.	
  	
  	
  	
  

•  	
  Vi	
  	
  provvedono	
  i	
  Comuni.	
  
•  	
  Validità	
  su	
  tu:o	
  il	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
territorio	
  regionale.	
  	
  	
  



CONTENUTI	
  
	
  

	
  	
  	
  	
  a)	
  4pologia	
  delle	
  prestazioni;	
  	
  
b)	
  tariffa	
  per	
  ciascuna	
  prestazione;	
  	
  
c)	
  partecipazione/compartecipazione	
  alla	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  spesa	
  da	
  parte	
  degli	
  uten4;	
  	
  
d)	
  modalità	
  d'informazione	
  sui	
  servizi;	
  	
  
	
  
	
  

CARTA	
  DEI	
  SERVIZI	
  



e)	
  modalità	
  di	
  rilevazione	
  della	
  qualità	
  
erogata	
  e	
  percepita	
  dei	
  servizi;	
  	
  

f)  modalità	
  per	
  i	
  ricorsi	
  da	
  parte	
  degli	
  
uten4;	
  	
  

g)  informazione	
  sul	
  regolamento	
  interno;	
  
h)  standard	
  generali	
  e	
  specifici	
  di	
  qualità	
  

dei	
  servizi.	
  	
  
	
  



REQUISITI	
  MINIMI	
  
	
  	
  	
  	
  	
  Regolamento	
  Nazionale	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
D.M.	
  n.	
  308	
  del	
  21.5.2001	
  

	
  	
  	
  Regolamento	
  con	
  il	
  quale	
  vengono	
  
stabili4	
  i	
  requisi4	
  minimi	
  
stru:urali	
  ed	
  organizza4vi	
  

richies4	
  per	
  l’autorizzazione	
  
all’esercizio	
  delle	
  stru:ure	
  e	
  dei	
  
servizi	
  già	
  operan4	
  e	
  quelli	
  di	
  

nuova	
  is4tuzione.	
  
	
  	
  	
  Tali	
  requisi4	
  possono	
  essere	
  
integra4	
  con	
  a;	
  propri	
  delle	
  

singole	
  Regioni,	
  in	
  relazione	
  alle	
  
esigenze	
  locali.	
  



I provvedimenti emanati in merito dalla 
Regione Puglia sono: 
 

q  la L.R. 10.07.2006 n. 19  
    "Disciplina del sistema integrato dei  
    servizi sociali per la                                
dignità e il benessere  
delle donne e degli uomini  
    in Puglia"  
q  il R.R.  n. 4 del 18 Gennaio 2007                 
e ss.mm.ii 









Procedure	
  
q  Istanza	
  all’ambito	
  corredata	
  di:	
  
•  copia	
  dell'a:o	
  cos4tu4vo	
  e	
  dello	
  statuto	
  della	
  persona	
  	
  

giuridica	
  
•  dichiarazione	
  del	
  4tolare	
  di	
  non	
  aver	
  riportato	
  condanne	
  	
  

penali	
  
•  indicazione	
  dell'ubicazione	
  della	
  stru:ura	
  	
  	
  
•  planimetria	
  quotata	
  dei	
  locali	
  	
  
•  indicazione	
  della	
  des4nazione	
  d'uso	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

dei	
  locali	
  e	
  degli	
  spazi	
  (layout)	
  
•  cer4ficazione	
  di	
  abitabilità	
  	
  	
  

	
  

Autorizzazione	
  stru:ure	
  



•  	
  a:estazione	
  di	
  possesso	
  dei	
  requisi4	
  di	
  sicurezza	
  ineren4	
  gli	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  impian4	
  	
  presen4	
  nelle	
  stru:ure	
  	
  
•  	
  cer4ficato	
  di	
  prevenzione	
  incendi	
  ai	
  sensi	
  della	
  norma4va	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  vigente	
  in	
  materia	
  	
  
•  	
  relazione	
  tecnica	
  sull’abba;mento	
  delle	
  barriere	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  archite:oniche	
  	
  	
  	
  
•  	
  indicazione	
  della	
  dotazione	
  organica	
  del	
  personale	
  e	
  delle	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  rela4ve	
  qualifiche	
  e	
  funzioni,	
  corredata	
  da	
  una	
  dichiarazione	
  	
  

unica	
  sulla	
  regolarità	
  contribu4va	
  in	
  base	
  alle	
  norme	
  vigen4	
  	
  
	
  



•  	
  	
  	
  polizza	
  assicura4va	
  di	
  copertura	
  rischi	
  per	
  gli	
  uten4,	
  i	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  dipenden4	
  e	
  i	
  volontari	
  	
  
•  	
  	
  	
  copia	
  della	
  carta	
  dei	
  servizi	
  ado:ata	
  dalla	
  stru:ura	
  e	
  del	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  regolamento	
  interno	
  	
  
•  	
  	
  	
  proge:o	
  assistenziale	
  generale	
  e/o	
  proge:o	
  educa4vo	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  generale	
  	
  
•  	
  	
  	
  l'indicazione	
  del	
  responsabile	
  del	
  servizio	
  di	
  protezione	
  e	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  prevenzione	
  ex	
  d.lgs.	
  81/2008.	
  	
  

	
  



	
  
q 	
  	
  L’ambito	
  verifica	
  il	
  possesso	
  dei	
  requisi4	
  ed	
  
in	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  caso	
  di	
  non	
  conformità	
  rige:a	
  l’istanza	
  
q 	
  	
  Autorizzazione	
  tacita	
  trascorsi	
  90	
  giorni	
  
q 	
  	
  A;vazione	
  procedimento	
  per	
  iscrizione	
  nei	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  registri	
  regionali	
  
q 	
  	
  Iscrizione	
  nei	
  registri	
  



AUTORIZZAZIONE	
  SERVIZI	
  

Comunicazione  
avvio attività  
all’ ambito 

territoriale con 
attestazione per il 

 possesso 
 dei requisiti  

Insussistenza 
dei requisiti 

Disposizione 
cessazione  
del servizio 

Attivazione 
procedimento  
per iscrizione 

nei registri 
regionali 

Diniego 
iscrizione nei 

registri 

Disposizione 
cessazione  
del servizio 

Iscrizione  
nei registri 

Legittimazione 
esercizio 
dei servizi 

Entro 30 giorni l’ambito 
verifica il rispetto dei 

requisiti richiesti 



AUTORIZZAZIONE 
COMUNALE 

denominazione ubicazione Servizi 

Legale  
rappresentante 

Sede legale e 
amministrativa Ricettività 



ATTIVITA’  DI VIGILANZA E CONTROLLO 

 
Esercitata dall’ambito 
in collaborazione con 
Uffici tecnici comunali 

Uffici servizi sociali 
A.S.L. 

 

Accertamento  
perdita 
requisiti 

diffida con  
prescrizioni per la  
regolarizzazione 
entro 30/90 giorni 

sospensione o revoca 
autorizzazione  

per gravi illegittimità 

Sospensione o revoca 
autorizzazione 

per mancato adeguamento 



VIOLAZIONI	
  AMMINISTRATIVE	
  
Avvio	
  stru:ura	
  o	
  servizio	
  
senza	
  autorizzazione	
  o	
  

D.I.A.	
  
min.	
  	
  	
  	
  	
  €	
  	
  	
  	
  2.000	
  
max	
  	
  	
  	
  	
  €	
  	
  10.000	
  

Interruzione	
  o	
  
sospensione	
  a;vità	
  
senza	
  comunicazione	
  

min.	
  €	
  	
  	
  1.000	
  
max	
  	
  €	
  	
  3.000	
  



ALTRE	
  	
  VIOLAZIONI	
  
Superamento	
  per	
  due	
  	
  

volte	
  della	
  capacità	
  rice;va	
  
massima	
  autorizzata	
  	
  

Mancata	
  indicazione	
  nelle	
  
forme	
  di	
  pubblicità	
  degli	
  

estremi	
  di	
  iscrizioni	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
nei	
  registri	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
  
	
  

€	
  	
  2.500	
  

Ente competente alla riscossione dei proventi  
contravvenzionali è il Comune 

€   2.000 
per ogni 

posto in più 





STRUTTURE	
  PER	
  ANZIANI	
  
	
  

	
  	
  	
  Le	
  stru:ure	
  per	
  anziani	
  sono	
  des4nate	
  ai	
  
ci:adini	
  che	
  abbiano	
  raggiunto	
  i	
  limi4	
  previs4	
  
per	
  il	
  pensionamento	
  di	
  vecchiaia	
  ovvero	
  che,	
  
per	
  sopravvenuta	
  invalidità,	
  non	
  eserci4no	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

o	
  	
  	
  non	
  possano	
  proficuamente	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
esercitare	
  a;vità	
  lavora4va	
  	
  

	
  
	
  



	
  	
  	
  Comunità	
  Alloggio	
  
	
  	
  	
   	
  Gruppo	
  Appartamento	
  	
  

	
   	
  Casa	
  Alloggio	
  	
  
	
   	
   	
  Casa	
  di	
  Riposo	
  	
  
	
   	
   	
   	
  RSSA	
  

	
  	
  	
   	
   	
   	
   	
  	
  	
  	
  	
  Centro	
  Diurno	
  	
  
	
  
	
  



Comunità	
  Alloggio	
  
	
  	
  	
  	
  Stru:ura	
  Residenziale	
  autoges4ta,	
  a	
  bassa	
  intensità	
  
assistenziale,	
  consistente	
  in	
  un	
  nucleo	
  di	
  convivenza	
  a	
  
cara:ere	
  familiare	
  per	
  anziani	
  autosufficien4	
  che	
  
necessitano	
  di	
  una	
  vita	
  comunitaria	
  e	
  di	
  reciproca	
  

solidarietà	
  a	
  sostegno	
  dell'autonomia	
  individuale	
  sociale	
  	
  
Ricettività:  Da un minimo di 
7 ad un massimo di 12 ospiti. 



PERSONALE	
  

q 	
  	
  Coordinatore	
  della	
  stru:ura	
  
q 	
  	
  Assistente	
  sociale	
  presente	
  almeno	
  per	
  	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  12	
  ore	
  se;manali	
  	
  
q 	
  	
  Operatori	
  sociali	
  per	
  le	
  a;vità	
  di	
  	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  socializzazione	
  ed	
  animazione	
  
q 	
  	
  Un	
  ausiliario	
  presente	
  in	
  maniera	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  con4nua4va	
  nell'arco	
  della	
  giornata.	
  	
  



REQUISITI	
  

camere da letto singole con 
uno spazio notte individuale 
di non meno di mq. 11 



doppie con uno 
spazio 

complessivo             
non inferiore  
a mq. 16 

disposizione dei letto in orizzontale, evitando la 
disposizione "a castello"  
stanze da letto dotate di un servizio igienico con 
campanello di allarme 



una sala pranzo, di dimensioni 
non inferiori a 35 mq. con  

cucina attrezzata 



•  	
  spazio	
  des4nato	
  alle	
  a;vità	
  giornaliere	
  ed	
  al	
  
tempo	
  libero	
  

•  	
  linea	
  telefonica	
  abilitata	
  a	
  disposizione	
  degli	
  
ospi4	
  	
  

•  servizio	
  igienico	
  ad	
  uso	
  colle;vo,	
  dis4nto	
  per	
  
uomini	
  e	
  donne	
  

•  servizio	
  igienico	
  riservato	
  per	
  il	
  personale	
  
•  Ambien4	
  privi	
  di	
  barriere	
  archite:oniche	
  per	
  
l'accesso	
  e	
  la	
  mobilità	
  interna	
  alla	
  stru:ura.	
  	
  
	
  



Stru:ura	
  residenziale	
  autogesKta,	
  a	
  bassa	
  
intensità	
  assistenziale,	
  consistente	
  in	
  un	
  nucleo	
  

di	
  convivenza	
  a	
  cara:ere	
  familiare	
  per	
  anziani	
  
autosufficien4	
  che	
  necessitano	
  di	
  una	
  vita	
  di	
  coppia	
  

e	
  comunitaria	
  e	
  di	
  reciproca	
  solidarietà.	
  

Gruppo	
  Appartamento	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Personale	
  	
  
q 	
  	
  Un	
  coordinatore	
  responsabile	
  della	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  stru:ura,	
  nella	
  figura	
  dell'assistente	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  sociale,	
  che	
  assicuri	
  una	
  presenza	
  di	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  almeno	
  12	
  ore	
  se;manali	
  
q 	
  	
  Un	
  ausiliario	
  per	
  gruppo	
  appartamento,	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  che	
  garan4sca	
  la	
  presenza	
  nelle	
  ore	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  diurne,	
  per	
  un	
  minimo	
  di	
  6	
  ore	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  giornaliere.	
  	
  
	
  
	
  



Modulo	
  abita4vo	
  

Appartamen4	
  colloca4	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
in	
  civili	
  abitazioni,	
  
adeguatamente	
  
dimensiona4	
  in	
  

relazione	
  ai	
  bisogni	
  
degli	
  ospi4	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  REQUISITI	
  
•	
  	
  camere	
  da	
  le:o	
  singole	
  con	
  uno	
  spazio	
  	
  
	
  	
   	
  no:e	
  individuale	
  di	
  non	
  meno	
  di	
  mq.	
  9	
  o	
  	
  	
  
	
  	
   	
  doppie	
  con	
  uno	
  spazio	
  complessivamente	
  	
  
	
  	
   	
  non	
  inferiore	
  a	
  mq.	
  14	
  ;	
  
	
  
• disposizione	
  dei	
  le:o	
  in	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
orizzontale,	
  evitando	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  la	
  	
  	
  
disposizione	
  "a	
  castello"	
  	
  
	
  



•  un	
  servizio	
  igienico	
  a:rezzato	
  ogni	
  3	
  	
  
	
  	
  	
  	
  ospi4,	
  dotato	
  di	
  campanello	
  di	
  allarme.	
  	
  
•	
  	
  un	
  locale	
  soggiorno	
  pranzo;	
  	
  
•	
  	
  una	
  cucina	
  a:rezzata;	
  	
  
•	
  	
  una	
  utenza	
  telefonica	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  v	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
accessibile	
  per	
  gli	
  ospi4;	
  
• Abba;mento	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
Barriere	
  Archite:oniche	
  
	
  
	
  



CASA	
  ALLOGGIO	
  
	
  	
  	
  Stru:ura	
  residenziale	
  a	
  prevalente	
  accoglienza	
  

alberghiera,	
  a	
  bassa	
  intensità	
  assistenziale,	
  
cos4tuita	
  da	
  un	
  insieme	
  di	
  alloggi	
  di	
  piccola	
  
dimensione	
  e	
  varia	
  4pologia	
  dota4	
  di	
  tu;	
  gli	
  

accessori	
  per	
  consen4re	
  una	
  vita	
  autonoma	
  e	
  da	
  
servizi	
  colle;vi,	
  des4nata	
  ad	
  anziani	
  

autosufficien4	
  	
  

Ricettività: massimo 20 ospiti. 



	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Personale	
  	
  
q 	
  	
  Un	
  coordinatore	
  responsabile	
  della	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  stru:ura,	
  nella	
  figura	
  dell'assistente	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  sociale,	
  che	
  assicuri	
  una	
  presenza	
  di	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  almeno	
  12	
  ore	
  se;manali.	
  	
  
q 	
  	
  Un	
  ausiliario	
  per	
  ogni	
  10	
  ospi4,	
  che	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  garan4sca	
  la	
  presenza	
  nelle	
  ore	
  diurne,	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  per	
  un	
  minimo	
  di	
  12	
  ore	
  giornaliere.	
  	
  
	
  
	
  
	
  



	
  	
  	
  	
  	
  Modulo	
  abitaKvo	
  	
  
	
  	
  	
  

	
  	
  	
  La	
  casa	
  alloggio	
  deve	
  
essere	
  organizzata	
  in	
  
alloggi	
  con4gui,	
  che	
  
cos4tuiscono	
  unità	
  
abita4ve	
  autonome	
  

all'interno	
  della	
  stessa	
  
stru:ura,	
  

adeguatamente	
  arreda4	
  
e	
  dimensiona4	
  in	
  

relazione	
  ai	
  bisogni	
  degli	
  
ospi4	
  accol4.	
  	
  

	
  
	
  
	
  



	
  	
  	
  	
  
•  superficie:	
  mq.	
  28	
  ÷	
  33,	
  per	
  una	
  persona;	
  mq.	
  38	
  ÷	
  45	
  
per	
  due	
  persone	
  	
  

•  camere	
  da	
  le:o	
  singole	
  di	
  non	
  meno	
  di	
  mq.	
  11	
  o	
  
doppie	
  non	
  inferiore	
  a	
  mq.	
  14	
  	
  

•	
  	
  cucina	
  a:rezzata	
  e	
  dispensa	
  
•  sala	
  pranzo	
  
•  servizi	
  igienici	
  
•  utenza	
  telefonica	
  accessibile	
  per	
  gli	
  ospi4	
  	
  
	
  
	
  



Casa	
  di	
  Riposo	
  
	
  	
  	
  	
  Stru:ura	
  a	
  prevalente	
  accoglienza	
  alberghiera	
  

des4nata	
  a	
  ospitare,	
  temporaneamente	
  o	
  
permanentemente,	
  anziani	
  autosufficien4	
  che	
  per	
  loro	
  

scelta	
  preferiscono	
  avere	
  servizi	
  colle;vi	
  anziché	
  
ges4re	
  in	
  maniera	
  autonoma	
  la	
  propria	
  vita	
  o	
  che	
  sono	
  

privi	
  di	
  altro	
  supporto	
  familiare	
  

Ricettività :  

Max 120 ospiti in moduli di 30 ospiti 



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Personale	
  
q 	
  Un	
  coordinatore	
  responsabile	
  della	
  	
  
	
  	
  	
  	
  stru:ura,	
  nella	
  figura	
  dell'educatore	
  
professionale	
  o	
  dell'assistente	
  sociale,	
  che	
  
assicuri	
  una	
  presenza	
  di	
  almeno	
  12	
  ore	
  
se;manali	
  

q 	
  Un	
  ausiliario	
  per	
  ogni	
  10	
  ospi4,	
  che	
  garan4sca	
  
la	
  presenza	
  nelle	
  ore	
  diurne,	
  per	
  un	
  minimo	
  di	
  
12	
  ore	
  giornaliere.	
  Nella	
  fascia	
  no:urna	
  un	
  
ausiliario	
  ogni	
  20	
  ospi4.	
  	
  
	
  
	
  



Personale	
  Amministrazione:	
  	
  
	
  	
  -­‐	
  un	
  responsabile	
  amministra4vo	
  della	
  	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
   	
  	
  	
  	
  stru:ura	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   	
  -­‐	
  operatori	
  amministra4vi	
  in	
  rapporto	
  alla	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   	
  	
  	
  a;vità	
  	
  

	
  
	
  



	
  	
  
q Personale	
  per	
  servizi	
  generali:	
  	
  
	
  	
  -­‐	
  	
  cucina:	
  1	
  cuoco,	
  1	
  aiuto	
  cuoco,	
  2	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ausiliari;	
  	
  
	
  	
  -­‐	
  	
  lavanderia	
  e	
  s4reria:	
  1	
  adde:o	
  fino	
  a	
  4	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  quintali	
  di	
  biancheria	
  da	
  tra:are	
  al	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  giorno;	
  1	
  adde:o	
  per	
  ogni	
  ulteriore	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  quintale.	
  	
  
	
  
	
  



	
  	
  	
  	
  
•  I	
  servizi	
  di	
  cucina,	
  di	
  lavanderia,	
  di	
  pulizie	
  e	
  
s4reria	
  possono	
  essere	
  assicura4	
  mediante	
  
convenzione	
  con	
  di:e	
  esterne.	
  	
  

•  Il	
  servizio	
  di	
  pulizia	
  deve	
  essere	
  garan4to	
  
nell'intero	
  arco	
  della	
  giornata.	
  	
  

•  A	
  seconda	
  delle	
  esigenze	
  della	
  casa	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
di	
  riposo,	
  possono	
  essere	
  is4tui4	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
il	
  servizio	
  di	
  telefonista,	
  por4ere	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
e	
  custode.	
  	
  
	
  



	
  	
  	
  
	
  
q 	
  	
  Prestazioni	
  sociali:	
  	
  
-­‐	
  1	
  Operatore	
  Socio-­‐Sanitario	
  ogni	
  10	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  ospi4;	
  	
  
-­‐	
  presenza	
  programmata	
  dell'assistente	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  sociale	
  e	
  dell'animatore	
  socio-­‐culturale;	
  	
  
-­‐	
  un	
  ausiliario	
  ogni	
  10	
  ospi4.	
  	
  
	
  
	
  



q 	
  Prestazioni	
  sanitarie:	
  	
  
-­‐	
  Assicurate	
  mediante	
  le	
  stru:ure	
  delle	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  AA.SS.LL.	
  	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  assistenza	
  medica	
  in	
  favore	
  degli	
  ospi4	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  assicurata	
  dai	
  medici	
  di	
  medicina	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  generale	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  somministrazione	
  di	
  eventuali	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
terapie	
  da	
  parte	
  di	
  figura	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
professionale	
  

	
  	
  	
  	
  	
  infermieris4ca.	
  	
  
	
  
	
  



REQUISITI	
  
	
  	
  	
  camere	
  da	
  le:o	
  singole	
  
con	
  uno	
  spazio	
  no:e	
  
individuale	
  di	
  non	
  
meno	
  di	
  mq.	
  9	
  o	
  
doppie	
  con	
  uno	
  spazio	
  
non	
  inferiore	
  a	
  mq.	
  14	
  

dotate di servizio igienico direttamente  
comunicante, ad uso esclusivo per gli 

ospiti delle stesse camere 



Sala	
  pranzo	
  per	
  ogni	
  modulo	
  



cucina	
  di	
  dimensione	
  adeguata	
  alla	
  presenza	
  	
  
contemporanea	
  degli	
  ospi4	
  previs4	
  



spazio	
  des4nato	
  alle	
  a;vità	
  
giornaliere	
  e	
  ricrea4ve	
  



•  linea	
  telefonica	
  abilitata	
  a	
  disposizione	
  degli	
  
ospi4	
  

•  servizio	
  igienico	
  doppio,	
  dis4nto	
  per	
  uomini	
  e	
  
donne,	
  ad	
  uso	
  colle;vo	
  

•  servizio	
  igienico	
  e	
  spogliatoio	
  riservato	
  per	
  il	
  
personale.	
  	
  
	
  
	
  



	
  
Ulteriori	
  requisi4	
  	
  

	
  
AMBULATORIO	
  

	
  -­‐	
  lavabo	
  con	
  acqua	
  calda	
  e	
  	
  	
  	
  	
  	
  
	
  	
  	
  fredda	
  
-­‐ 	
  	
  scrivania	
  
-­‐ 	
  	
  le;no	
  
-­‐ 	
  	
  armadio	
  farmaceu4co	
  
-­‐ 	
  	
  diafanoscopio	
  
-­‐ 	
  	
  zona	
  spogliatoio	
  
-­‐ 	
  	
  servizio	
  igienico	
  	
  
	
  



palestra dotata di 
    - attrezzatura minima per l’uso 
    - deposito per attrezzi  
    - spogliatoio con servizio igienico 



	
  	
  
	
  
q 	
  servizio	
  igienico	
  e	
  uno	
  spogliatoio	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  riservato	
  per	
  il	
  personale	
  	
  

	
  

q 	
  non	
  devono	
  essere	
  presen4	
  barriere	
  	
  
	
  	
  	
  	
  archite:oniche	
  per	
  l'accesso	
  e	
  la	
  
mobilità	
  interna	
  alla	
  stru:ura.	
  	
  
	
  



Residenza	
  Sociosanitaria	
  Assistenziale	
  
(RSSA)	
  

Eroga	
  servizi	
  
socioassistenziali	
  a	
  

persone	
  anziane	
  con	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
gravi	
  deficit	
  

psico-­‐fisici,	
  nonché	
  a	
  persone	
  
affe:e	
  da	
  demenze	
  senili,	
  da	
  

morbo	
  di	
  ALZHEIMER	
  che	
  
richiedono	
  un	
  alto	
  

grado	
  di	
  assistenza	
  con	
  
interven4	
  	
  

di	
  4po	
  assistenziale	
  e	
  socio	
  
riabilita4vo	
  



RiceSvità	
  	
  
•  Ciascun	
  modulo	
  abita4vo	
  può	
  ospitare	
  

fino	
  a	
  un	
  massimo	
  di	
  30	
  ospi4.	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
La	
  capienza	
  massima	
  della	
  stru:ura	
  non	
  

può	
  superare	
  i	
  120	
  ospi4.	
  	
  
	
  
	
  



Prestazioni	
  	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  assistenza	
  tutelare	
  diurna	
  e	
  no:urna;	
  	
  
-­‐	
  a;vità	
  riabilita4ve	
  ed	
  educa4ve;	
  	
  
-­‐	
  prestazioni	
  infermieris4che;	
  	
  
-­‐	
  prestazioni	
  e	
  servizi	
  alberghieri	
  inclusivi	
  della	
  
somministrazione	
  dei	
  pas4.	
  	
  
	
  
	
   L'accesso alle prestazioni avviene attraverso 

la Unità di Valutazione Multidimensionale 
UVM composta da medici e dal servizio 

sociale del comune  



	
  	
  	
  
	
  	
  	
  La	
  ASL	
  competente	
  è	
  tenuta	
  ad	
  assicurare	
  in	
  
ogni	
  caso,	
  i	
  seguen4	
  interven4	
  di	
  rilievo	
  
sanitario:	
  	
  
-­‐	
  assistenza	
  medica	
  generica	
  	
  
-­‐	
  assistenza	
  medica	
  specialis4ca	
  	
  
-­‐	
  fornitura	
  di	
  farmaci	
  	
  
-­‐	
  fornitura	
  di	
  presidi	
  sanitari.	
  	
  
	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Personale	
  
q un	
  coordinatore	
  sanitario,	
  nella	
  figura	
  di	
  	
  
	
  	
  	
  	
  un	
  medico	
  specialista,	
  preferibilmente	
  in	
  	
  
geriatria,	
  in	
  medicina	
  fisica	
  e	
  riabilita4va	
  o	
  
specializzazione	
  equipollente	
  	
  

	
  	
  	
  -­‐	
  Impegnato	
  per	
  un	
  minimo	
  di	
  6	
  ore	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  se;manali	
  di	
  prestazioni	
  per	
  ogni	
  30	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  ospi4.	
  	
  
	
  



	
  
	
  
q 	
  Personale	
  Amministrazione	
  	
  
	
  

	
  -­‐	
  responsabile	
  amministra4vo	
  della	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  stru:ura	
  
	
  	
  	
  	
  -­‐	
  operatori	
  amministra4vi	
  in	
  rapporto	
  alla	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  a;vità	
  	
  



q 	
  Personale	
  per	
  servizi	
  generali	
  	
  
-­‐	
  	
  cucina:	
  1	
  cuoco,	
  1	
  aiuto	
  cuoco,	
  2	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ausiliari	
  (per	
  la	
  rice;vità	
  massima	
  di	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  120	
  ospi4);	
  	
  
-­‐	
  lavanderia	
  e	
  s4reria:	
  1	
  adde:o	
  fino	
  a	
  4	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  quintali	
  di	
  biancheria	
  da	
  tra:are	
  al	
  	
  	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  giorno;	
  1	
  adde:o	
  per	
  ogni	
  ulteriore	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  quintale.	
  	
  
	
  
	
  



	
  	
  	
  I	
  servizi	
  di	
  cucina,	
  di	
  lavanderia,	
  di	
  pulizie	
  e	
  
s4reria	
  possono	
  essere	
  assicura4	
  mediante	
  

convenzione	
  con	
  di:e	
  esterne.	
  	
  
Il	
  servizio	
  di	
  pulizia	
  deve	
  essere	
  garan4to	
  

nell'intero	
  arco	
  della	
  giornata.	
  	
  
	
  



q 	
  Personale	
  per	
  prestazioni	
  sociosanitarie:	
  	
  
-­‐	
  	
  Educatori	
  professionali	
  o	
  terapis4	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  occupazionali:	
  18	
  ore	
  se;manali	
  di	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  prestazioni	
  ogni	
  60	
  ospi4	
  	
  
-­‐	
  	
  Operatori	
  Socio-­‐Sanitari	
  (OSS):	
  in	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  organico	
  1	
  ogni	
  4	
  ospi4	
  	
  
-­‐	
  	
  Infermieri:	
  in	
  organico	
  1	
  unità	
  ogni	
  15	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  ospi4;	
  durante	
  il	
  servizio	
  no:urno	
  è	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  garan4ta	
  la	
  reperibilità,	
  fa:a	
  salva	
  la	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  presenza	
  di	
  una	
  unità	
  nella	
  stru:ura	
  	
  
	
  



	
  -­‐	
  Tecnici	
  della	
  riabilitazione	
  in	
  rapporto	
  al	
  piano	
  
individualizzato	
  di	
  assistenza,	
  garantendo,	
  
comunque,	
  almeno	
  18	
  ore	
  se;manali	
  di	
  
prestazioni	
  ogni	
  30	
  ospi4	
  

	
  -­‐	
  Assistente	
  sociale:	
  6	
  h.	
  seSmanali	
  di	
  
prestazioni	
  ogni	
  30	
  ospiK.	
  	
  
	
  

	
  	
  	
  Almeno	
  uno	
  degli	
  operatori	
  presen4	
  in	
  servizio	
  
deve	
  essere	
  in	
  possesso	
  del	
  paten4no	
  ACLS.	
  	
  
(Advanced Cardiovascular Life Support)	
  
	
  



	
  
	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Modulo	
  abitaKvo	
  	
  
	
  

Le	
  RSSA	
  sono	
  classificate	
  di	
  fascia	
  
alta	
  e	
  di	
  fascia	
  media	
  in	
  base	
  ai	
  

requisi4	
  di	
  accoglienza	
  alberghiera.	
  	
  
	
  
	
  



RSSA	
  di	
  fascia	
  alta	
  	
  
(prima	
  categoria)	
  

camere da letto singole di mq. 9 o doppie di mq. 14  
con servizio igienico interno 



RSSA	
  di	
  fascia	
  media	
  	
  
(seconda	
  categoria)	
  	
  

•  camere	
  da	
  le:o	
  singole	
  con	
  uno	
  spazio	
  no:e	
  	
  	
  	
  
	
  	
  	
   	
  individuale	
  di	
  non	
  meno	
  di	
  mq.	
  9,	
  o	
  doppie	
  con	
  uno	
  spazio	
  

no:e	
  individuale	
  non	
  inferiore	
  a	
  mq.	
  14	
  per	
  due	
  posK	
  le:o,	
  o	
  
triple	
  con	
  uno	
  spazio	
  complessivamente	
  non	
  inferiore	
  a	
  mq.	
  
18	
  per	
  tre	
  posK	
  le:o	
  

•  servizio	
  igienico,	
  anche	
  esterno,	
  che	
  deve	
  essere	
  assis4to	
  per	
  
la	
  non	
  autosufficienza	
  e	
  in	
  misura	
  di	
  uno	
  ogni	
  3	
  assis44	
  

•  Per	
  ogni	
  modulo	
  abita4vo	
  almeno	
  due	
  stanze	
  devono	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  essere	
  a:rezzate	
  con	
  servizio	
  igienico	
  per	
  portatori	
  di	
  

handicap	
  	
  
	
  
	
  



q 	
  	
  sala	
  pranzo	
  ed	
  eventuale	
  cucina	
  
q 	
  	
  spazio	
  desKnato	
  alle	
  aSvità	
  giornaliere	
  e	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  ricreaKve	
  
q 	
  	
  linea	
  telefonica	
  abilitata	
  a	
  disposizione	
  degli	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  ospiK	
  
q 	
  	
  bagno	
  colleSvo	
  ad	
  uso	
  esclusivo	
  dei	
  
visitatori	
  	
  



q  	
  locale	
  per	
  il	
  personale,	
  di	
  superficie	
  non	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  inferiore	
  a	
  mq.	
  4,	
  con	
  annesso	
  servizio	
  	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  igienico,	
  per	
  ogni	
  modulo	
  da	
  30	
  p.l.	
  
q  	
  ambulatorio	
  per	
  consultazioni,	
  visite	
  

periodiche	
  e	
  cure	
  normali	
  a:rezzato	
  
con	
  almeno	
  una	
  scrivania,	
  un	
  le;no,	
  un	
  
armadio	
  farmaceu4co,	
  un	
  servizio	
  
igienico	
  dire:amente	
  accessibile	
  
preceduto	
  da	
  una	
  zona	
  di	
  a:esa	
  
	
  
	
  



q 	
  palestra	
  des4nata	
  all'esercizio	
  fisico	
  con	
  
spazio	
  per	
  il	
  deposito	
  a:rezzi	
  e	
  	
  con	
  spazio	
  

spogliatoio	
  con	
  servizio	
  igienico	
  	
  
	
  
	
  



CENTRO	
  DIURNO	
  	
  

	
  	
  	
  stru:ura	
  semiresidenziale	
  cos4tuente	
  luogo	
  
d'incontro	
  e	
  di	
  relazioni	
  



	
  	
  	
  
	
  	
  	
  RiceSvità	
  	
  
	
  	
  	
  Fino	
  ad	
  un	
  massimo	
  di	
  30	
  uten4	
  	
  
	
  

	
  	
  	
  Prestazioni	
  	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  a;vità	
  in	
  base	
  alle	
  esigenze	
  dell'utenza	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  apertura	
  per	
  o:o	
  ore	
  al	
  giorno,	
  e	
  per	
  almeno	
  
cinque	
  giorni	
  a	
  se;mana.	
  	
  



Personale	
  	
  
•  un	
  educatore	
  professionale	
  per	
  18	
  ore	
  
se;manali	
  

•  un'assistente	
  sociale	
  per	
  18	
  ore	
  
se;manali	
  

•  Presenza	
  programmata	
  di	
  operatori	
  
adde;	
  all'assistenza,	
  in	
  base	
  alle	
  
esigenze	
  	
  



•  Animatori	
  sociali	
  e	
  professionis4	
  con	
  
competenze	
  adeguate	
  allo	
  svolgimento	
  delle	
  
specifiche	
  a;vità	
  programmate	
  

•  presenza	
  fissa	
  di	
  personale	
  ausiliario	
  in	
  misura	
  
di	
  1	
  ogni	
  15	
  ospi4.	
  	
  
	
  

	
  	
  	
  Le	
  a;vità	
  di	
  socializzazione	
  ed	
  animazione,	
  le	
  
a;vità	
  culturali	
  e	
  ludico-­‐ricrea4ve,	
  le	
  a;vità	
  
psico-­‐motorie	
  possono	
  essere	
  ogge:o	
  di	
  

convenzione	
  con	
  	
  sogge;	
  terzi	
  	
  



q  Il	
  centro	
  può	
  configurarsi	
  come	
  en4tà	
  edilizia	
  autonoma	
  o	
  
come	
  spazio	
  aggregato	
  ad	
  altre	
  stru:ure	
  

q La	
  stru:ura,	
  di	
  dimensione	
  non	
  inferiore	
  a	
  150	
  mq.,	
  deve,	
  in	
  
ogni	
  caso,	
  prevedere:	
  	
  
•	
   	
  congrui	
  spazi	
  des4na4	
  alle	
  a;vità;	
  	
  
•	
   	
  zone	
  ad	
  uso	
  colle;vo,	
  suddivisibili	
  anche	
  a:raverso	
  	
  	
  

	
  elemen4	
  mobili,	
  per	
  il	
  ristoro,	
  le	
  a;vità	
  di	
  socializzazione	
  
	
  e	
  ludico-­‐motorie	
  con	
  possibilità	
  di	
  svolgimento	
  di	
  a;vità	
  
	
  individualizzate;	
  	
  

•	
   	
  una	
  zona	
  riposo	
  dis4nta	
  dagli	
  spazi	
  des4na4	
  alle	
  a;vità;	
  	
  
	
  
	
  

Modulo	
  abita4vo	
  	
  



	
  	
  •	
  spazi	
  des4na4	
  alla	
  preparazione	
  e	
  alla	
  
	
  somministrazione	
  dei	
  pas4,	
  in	
  caso	
  di	
  
	
  erogazione	
  del	
  servizio;	
  	
  

•	
  linea	
  telefonica	
  accessibile	
  per	
  gli	
  uten4;	
  	
  
•	
  locale	
  des4nato	
  a	
  servizi	
  igienici	
  ogni	
  10	
  

	
  uten4,	
  dis4nto	
  per	
  uomini	
  e	
  donne	
  e,	
  in	
  
	
  ogni	
  caso,	
  almeno	
  un	
  locale	
  per	
  servizi	
  
	
  igienici	
  per	
  piano,	
  di	
  cui	
  almeno	
  uno	
  
	
  a:rezzato	
  per	
  la	
  non	
  autosufficienza;	
  	
  

•	
  un	
  servizio	
  igienico	
  -­‐	
  spogliatoio	
  per	
  il	
  
	
  personale.	
  	
  

	
  







La stanza da letto deve poter contenere: 
• uno o due letti, collocati in modo che la 
testata sia sempre appoggiata al muro;  
• in corrispondenza della testata del letto 
deve essere posto un                       
campanello di chiamata  
• l'armadio per gli oggetti personali; 
• un tavolo scrittoio; 
• due sedie; 
• una poltroncina. 



	
  	
  	
  	
  	
  SERVIZIO	
  IGIENICO	
  	
  

•  a:rezzato	
  con	
  	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  vaso	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  	
  bidet	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  	
  lavabo	
  
	
  	
  	
  -­‐	
  	
  doccia	
  a	
  pavimento	
  con	
  apparecchio	
  a	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  telefono	
  a	
  tubo	
  flessibile	
  e	
  tu;	
  gli	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  accessori	
  necessari	
  (specchio,	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  portasapone,	
  portasciugamani,	
  etc.).	
  



dotato	
  di	
  corrimano	
  di	
  sostegno	
  in	
  tubo	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
di	
  acciaio	
  da	
  un	
  pollice,	
  all'altezza	
  di	
  cm	
  
80	
  da	
  pavimento	
  (in	
  alterna4va	
  possono	
  

essere	
  previste	
  barre	
  di	
  appoggio	
  in	
  
corrispondenza	
  del	
  water-­‐closed	
  e	
  della	
  
doccia)	
  e	
  di	
  	
  campanello	
  di	
  allarme.	
  



•  Gli	
  accessori	
  debbono	
  essere	
  situa4	
  in	
  
modo	
  da	
  renderne	
  agevole	
  l'uso;	
  	
  

•  il	
  water-­‐closed	
  deve	
  essere	
  collocato	
  sulla	
  
parete	
  opposta	
  all'ingresso.	
  	
  

•  E’	
  raccomandato	
  l'impiego	
  di	
  rubine;	
  a	
  
leva.	
  

•  La	
  porta	
  del	
  servizio	
  igienico	
  deve	
  aprirsi	
  
verso	
  l'esterno	
  e	
  deve	
  avere	
  una	
  larghezza	
  
minima	
  di	
  cm	
  85.	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  Servizio	
  igienico	
  ad	
  uso	
  colleSvo	
  
	
  	
  	
  Il	
  servizio	
  igienico	
  ad	
  uso	
  colle;vo	
  dovrà	
  
essere	
  dotato	
  di	
  lavabo,	
  bidet,	
  water-­‐closed,	
  
di	
  una	
  vasca	
  da	
  bagno	
  del	
  4po	
  con	
  sedile,	
  con	
  
un	
  fondo	
  pia:o	
  e	
  non	
  scivoloso	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
accessibile	
  almeno	
  su	
  tre	
  la4,	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
di	
  tu;	
  gli	
  accessori	
  necessari	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
(specchio,	
  porta	
  sapone	
  ecc.)	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
e	
  di	
  una	
  lavabiancheria	
  del	
  4po	
  che	
  si	
  carica	
  
dall'alto.	
  



	
  	
  	
  Locale	
  soggiorno	
  pranzo	
  
•  Il	
  locale	
  soggiorno-­‐pranzo	
  deve	
  essere	
  
a:rezzato	
  e	
  des4nato	
  sia	
  alla	
  consumazione	
  
dei	
  pas4,	
  sia	
  alle	
  a;vità	
  di	
  tempo	
  libero.	
  

•  L'arredamento	
  previsto	
  è	
  in	
  funzione	
  del	
  
numero	
  degli	
  ospi4	
  e	
  deve	
  essere	
  disposto	
  in	
  
maniera	
  da	
  poter	
  essere	
  usato	
  da	
  più	
  uten4	
  
contemporaneamente.	
  



L'ambiente	
  deve	
  essere	
  di	
  superficie	
  non	
  
inferiore	
  a	
  mq.	
  35	
  ed	
  in	
  esso	
  devono	
  
crearsi	
  vari	
  spazi	
  dis4n4	
  tra	
  loro	
  per	
  lo	
  
svolgimento	
  di	
  funzioni	
  di	
  diverso	
  4po	
  

(le:ura,	
  TV,	
  giochi,	
  pranzo).	
  



Cucina	
  
•  Il	
  locale	
  cucina	
  deve	
  essere	
  fornito	
  di	
  tu:e	
  le	
  
a:rezzature	
  necessarie	
  per	
  la	
  preparazione	
  e	
  
la	
  (eventuale)	
  consumazione	
  del	
  pas4:	
  un	
  
lavello	
  e	
  un	
  bacino	
  con	
  scolapia;,	
  un	
  piano	
  	
  	
  	
  	
  	
  
di	
  co:ura,	
  un	
  piano	
  di	
  lavoro,	
  un	
  frigorifero,	
  
una	
  credenza	
  o	
  armadie;	
  pensili,	
  un	
  forno	
  a	
  
parete,	
  etc.).	
  



	
  	
  	
  	
  In	
  par4colare:	
  
•  il	
  piano	
  di	
  co:ura,	
  il	
  piano	
  di	
  lavoro	
  e	
  il	
  forno	
  a	
  
parete	
  devono	
  essere	
  situa4	
  alla	
  medesima	
  altezza,	
  
compresa	
  tra	
  85-­‐90	
  cm	
  dal	
  pavimento;	
  inoltre,	
  il	
  
piano	
  di	
  lavoro	
  deve	
  essere	
  ben	
  illuminato;	
  

•  è	
  opportuno	
  che	
  il	
  piano	
  di	
  co:ura	
  sia	
  ele:rico	
  con	
  
comandi	
  frontali;	
  

•  il	
  frigorifero	
  deve	
  essere	
  preferibilmente	
  del	
  4po	
  
pensile	
  e,	
  comunque,	
  non	
  troppo	
  basso;	
  



•  le	
  credenze	
  o	
  armadie;	
  pensili	
  devono	
  
essere	
  colloca4	
  a	
  una	
  altezza	
  non	
  

superiore	
  a	
  150	
  cm	
  dal	
  pavimento;	
  sono	
  
da	
  evitare	
  scaffalature	
  profonde;	
  

•  è	
  opportuno	
  dotare	
  la	
  cucina	
  di	
  carrello	
  
per	
  il	
  trasporto	
  dei	
  pas4.	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
•  i	
  pavimen4	
  devono	
  essere	
  an4sdrucciolevoli	
  e	
  
privi	
  di	
  dislivelli	
  e	
  di	
  soglie	
  in	
  rilevato;	
  

•  i	
  corridoi	
  devono	
  avere	
  una	
  larghezza	
  minima	
  di	
  
mt	
  1,40	
  e	
  devono	
  essere	
  dota4	
  di	
  corrimano	
  
lungo	
  i	
  muri;	
  

•  le	
  porte	
  devono	
  avere	
  una	
  larghezza	
  minima	
  di	
  
cm	
  85	
  ed	
  aprirsi	
  verso	
  l'esterno;	
  



•  gli	
  interru:ori	
  devono	
  essere	
  colloca4	
  ad	
  una	
  altezza	
  
non	
  superiore	
  a	
  cm	
  100	
  dal	
  pavimento,	
  distribui4	
  in	
  
modo	
  da	
  evitare	
  percorsi	
  nell'oscurità;	
  	
  

•  gli	
  interru:ori	
  nei	
  servizi	
  igienici	
  devono	
  essere	
  
colloca4	
  all'esterno	
  degli	
  stessi,	
  sono	
  da	
  preferire	
  gli	
  
interru:ori	
  con	
  pulsante	
  fluorescente	
  per	
  una	
  facile	
  
individuazione;	
  

•  le	
  prese	
  di	
  corrente	
  devono	
  essere	
  collocate	
  ad	
  una	
  
altezza	
  non	
  superiore	
  a	
  cm	
  100	
  dal	
  pavimento;	
  



•  le	
  finestre	
  devono	
  perme:ere	
  una	
  comoda	
  
visione	
  dell'esterno	
  anche	
  a	
  persone	
  sedute	
  
ed	
  essere	
  provviste	
  di	
  maniglie	
  di	
  facile	
  
presa;	
  

•  per	
  le	
  fon4	
  di	
  luce	
  sono	
  da	
  preferire	
  
lampade	
  a	
  muro	
  o	
  a	
  braccio;	
  

•  le	
  logge	
  e	
  i	
  balconi	
  devono	
  essere	
  dota4	
  di	
  
protezione	
  per	
  il	
  sole	
  e	
  di	
  misure	
  di	
  
sicurezza;	
  



•  il	
  riscaldamento	
  deve	
  essere	
  centralizzato,	
  
provvisto	
  di	
  controllo	
  automa4co	
  della	
  
temperatura	
  che	
  non	
  deve	
  essere	
  inferiore	
  a	
  
20°	
  C;	
  

•  i	
  rubine;	
  devono	
  essere	
  preferibilmente	
  del	
  
4po	
  a	
  leva,	
  è	
  sconsigliato	
  l'uso	
  di	
  miscelatori	
  
automa4ci.	
  



	
  	
  	
  Ambulatorio	
  
•  ubicato	
  in	
  un	
  apposito	
  locale	
  dove	
  possono	
  essere	
  
pra4cate,	
  oltre	
  alle	
  cure	
  normali,	
  le	
  consultazioni	
  	
  	
  e	
  
le	
  visite	
  	
  

•  di	
  dimensioni	
  tali	
  da	
  contenere	
  un	
  lavabo	
  con	
  	
  	
  	
  	
  
acqua	
  calda	
  e	
  fredda,	
  almeno	
  una	
  scrivania,	
  un	
  
le;no,	
  un	
  armadio	
  farmaceu4co,	
  un	
  diafanoscopio,	
  
una	
  zona	
  spogliatoio	
  

•  dotato	
  di	
  un	
  servizio	
  igienico	
  accessibile	
  
dire:amente	
  dall'ambulatorio,	
  preceduto	
  da	
  una	
  
zona	
  di	
  a:esa.	
  



	
  	
  	
  	
  Palestra	
  
•  La	
  palestra	
  deve	
  essere	
  ubicata	
  in	
  un	
  locale	
  
appositamente	
  a:rezzato	
  

•  Deve	
  avere	
  dimensioni	
  sufficien4	
  ad	
  accogliere	
  
l'a:rezzatura	
  minima	
  indispensabile	
  per	
  
consen4re	
  all'utente	
  di	
  mantenere	
  una	
  
soddisfacente	
  efficienza	
  motoria.	
  

•  In	
  uno	
  spazio	
  a;guo	
  alla	
  palestra	
  deve	
  essere	
  
previsto	
  un	
  deposito	
  per	
  a:rezzi	
  e	
  uno	
  
spogliatoio	
  con	
  servizio	
  igienico.	
  	
  



	
  	
  	
  Ingresso	
  
•  L'ingresso	
  deve	
  essere	
  prote:o	
  con	
  pensilina	
  
ed	
  essere	
  allo	
  stesso	
  livello	
  del	
  suolo	
  
an4stante;	
  	
  

•  quando	
  non	
  è	
  possibile	
  evitare	
  un	
  dislivello,	
  	
  	
  	
  	
  	
  
è	
  necessario	
  che	
  la	
  porta	
  di	
  ingresso	
  sia	
  
preceduta	
  da	
  un	
  pianero:olo	
  di	
  almeno	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
mt	
  1,50	
  di	
  larghezza	
  e	
  che	
  i	
  gradini	
  per	
  
accedervi	
  siano	
  affianca4	
  da	
  una	
  rampa	
  
percorribile	
  da	
  carrozzelle.	
  



Corridoi	
  e	
  disimpegni	
  
	
  	
  	
  I	
  corridoi	
  di	
  collegamento	
  tra	
  corpi	
  di	
  fabbrica	
  
separa4	
  o	
  tra	
  zone	
  dis4nte	
  dello	
  stesso	
  stabile	
  
e	
  i	
  corridoi	
  di	
  accesso	
  agli	
  alloggi	
  devono	
  avere	
  
una	
  larghezza	
  minima	
  di	
  mt	
  1,40,	
  non	
  
devono	
  presentare	
  dislivelli,	
  devono	
  essere	
  
dota4	
  di	
  corrimano	
  lungo	
  i	
  muri.	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Ascensori	
  
	
  	
  	
  Ogni	
  qualvolta	
  l'edificio	
  ha	
  più	
  di	
  un	
  

piano	
  fuori	
  terra,	
  deve	
  essere	
  
previsto	
  l'impianto	
  di	
  ascensore,	
  
dotato	
  di	
  un	
  sedile	
  pieghevole	
  e	
  di	
  

una	
  barra	
  di	
  appoggio	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
almeno	
  	
  su	
  un	
  lato	
  	
  


